
Consiglio	di	Stato,	Sezione	V	-	Sentenza	17/09/2008	n.	4398	
d.lgs	163/06	Articoli	83	-	Codici	83.1

Deve	ritenersi	insito	nella	scelta	del	criterio	selettivo	dell’offerta	economicamente	più
vantaggiosa	che,	anche	quando	il	progetto	posto	a	base	di	gara	sia	definitivo	e	non	modificabile
(come	nel	caso	di	specie,	cfr.	art.	3,	pagina	9	rigo	10,	del	disciplinare	che	vieta	offerte	in
variante	rispetto	al	progetto	base),	sia	consentito	alle	imprese	proporre	quelle	variazioni
migliorative	rese	possibili	dal	possesso	di	peculiari	conoscenze	tecnologiche,	purché	non	si
alterino	i	caratteri	essenziali	delle	prestazioni	richieste	dalla	lex	specialis	onde	non	ledere	la	par
condicio	(cfr.	Cons.	Stato,	sez.	IV,	11	febbraio	1999,	n.	149).	La	giurisprudenza	nazionale	ha
elaborato	alcuni	criteri	guida	relativi	alle	varianti	in	sede	di	offerta	(cfr.	Cons.	Stato,	sez.	V,	19
febbraio	2003,	n.	923;	sez.	V,	9	febbraio	2001,	n.	578;	sez.	IV,	2	aprile	1997,	n.	309):	si
ammettono	varianti	migliorative	riguardanti	le	modalità	esecutive	dell’opera	o	del	servizio,
purché	non	si	traducano	in	una	diversa	ideazione	dell’oggetto	del	contratto,	che	si	ponga	come
del	tutto	alternativo	rispetto	a	quello	voluto	dalla	p.a.;	risulta	essenziale	che	la	proposta	tecnica
sia	migliorativa	rispetto	al	progetto	base,	che	l’offerente	dia	contezza	delle	ragioni	che
giustificano	l’adattamento	proposto	e	le	variazioni	alle	singole	prescrizioni	progettuali,	che	si	dia
la	prova	che	la	variante	garantisca	l’efficienza	del	progetto	e	le	esigenze	della	p.a.	sottese	alla
prescrizione	variata;	viene	lasciato	un	ampio	margine	di	discrezionalità	alla	commissione
giudicatrice,	trattandosi	dell’ambito	di	valutazione	dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa.


